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Questo bisogna ad ogni costo impedirlo, e la 
mia domanda a questo scopo è tutto quello che 
si può immaginare di più mite. Io dico, giacche 
ci sono delle forze che cercano di sviluppare 
questa nuova industria in paese, non iscorag-
giatele subito con un aumento di tassa che per 
l ' e r a r i o non porta un grande guadagno poiché 
l ' a u m e n t o di che proponete, tutto insieme 
non può dare al bilancio che 23 o 24 mila lire al-
l ' a n n o . 

Ora nemmeno i più fieri pessimisti rispetto 
alle condizioni della nostra finanza vorranno so» 
stenere che 23 o 24 mila lire di meno negli in-
troiti possano turbare le condizioni generali della 
finanza. 

Dunque quello che io vi raccomando, quello 
che io vi chiedo è che rinunziate per il momento 
a queste 23 o 24 mila lire all'anno. 

Non aumentate la tassa sopra un prodotto in-
digeno, sopra un'industria nuova che sorge con 
capitali e con diligenza sufficienti a darle vita. 

Rinunziatevi per ora. Se avverrà che la cul-
tura della barbabietola si estenda, se avverrà che 
questa industria si sviluppi, allora l'onorevole 
ministro delle finanze avrà ragione di chiedere 
che questa nuova ricchezza del paese dia alcun 
aiuto ai bisogni dell'erario. 

Ma per il momento stiamo un po' tranquilli, 
lasciamola vivere questa industria per due o tre 
anni, lasciamola tentare l'esperimento per qualche 
anno. 

Dacché in questa Camera fu raccomandato 
tante volte di promuovere lo sviluppo della cultura 
delle barbabietole, dacché il Ministero ha dichia-
rato tante volte di volerla incoraggiare anche 
con premi straordinari, io vi domando sempli-
cemente di non aumentare oggi l'imposta, di 
non ferire direttamente l'industria che tenta di 
sorgere nel nostro paese. 

Purtroppo capisco che è molto infelice la po-
sizione di un deputato il quale domanda al mi-
nistro delle finanze di non applicare una tassa. 
Giacche il ministro delle finanze risponde u non 
posso farne a meno; di questa tassa ne ho biso-
gno, non accetto nessuna delle proposte che mi 
si vogliono fare per togliere questo provento al-
l'erario. „ 

Ebbene, io pregherò la Commissione e l'onore-
vole ministro delie finanze di accettare un mezzo 
termine. ... Già con questi mezzi termini si va 
avanti molto spesso nel mondo.... 

Vediamo dunque se possiamo intenderci: se è 
assolatamente necessario decretare un aumento di 

tassa sullo zucchero indigeno, limitatelo nei più 
stretti confini possibili. 

Non intendo ora di fare alcuna proposta spe-
ciale; lascio all'egregio relatore della Commis-
sione di farla lui; ma domando, e proprio Io do» 
mando nell' interesse generale, non nell' interesse 
particolare di nessuno, domando che almeno, 
giacche abbiamo un tentativo di sviluppare con 
mezzi adequati e con forze sufficienti la coltura 
della barbabietola in Italia, sì che se ne possa 
trarre lo zucchero indigeno, non si colpiscano 
questi sforzi e queste iniziative industriali e 
commerciali con repentini aumenti di tasse. 

Se l'egregio relatore della Commissione volesse 
limitarsi, anziché all'aumento di lire 11 e tanti 
al quintale, all'aumento più mite di 5 lire, e se 
raccomandasse questa mia proposta al Ministero 
ed alla Camera, io sono sicuro che l'autorità della 
Commissione avrebbe quell'effetto che non pos-
sono avere le mie parole, e che la Camera sa-
rebbe ben contenta di non decretare un'imposta, 
la quale può essere di gravissimo danno alla 
agricoltura ed al commercio del nostro paese. 
{Bravo !) 

Pres idente . Dichiaro chiusa la votazione. 
L'onorevole relatore ha facoltà di parlare. 
Guicciardini , relatore. Anzitutto una parola al < 

l'onorevole Bertollo, il quale ha censurato la Com-
missione del bilancio d'aver presentato ìa sua re-
lazione sopra un disegno di legge destinato ad 
aumentare le entrate dello Stato, mediante una 
imposta, senza prima avere esaminato e proposto 
alle deliberazioni della Camera la questione fi-
nanziaria. 

In tesi generale io sono completamente d'ac-
cordo coll'onorevole Bertollo. Un progetto desti-
nato ad accrescere un' imposta dovrebbe esser pre-
ceduto da un'indagine diretta ad accertare se ed 
in quale misura il bilancio ha bisogno di nuove 
entrate. Però io prego l'onorevole Bertollo di con-
siderare due fatti: il primo, die si può discutere 
sui maggiori o minori bisogni della finanza, ma 
credo che tutti concordiamo in questo : che i bi-
sogni del bilancio esistono, e phe a questi bisogni 
non si può soddisfare senza aumento di imposte. 

E di un altro fatto l'onorevole Bertollo deve 
tener conto: ed è che la Commissione del bi-
lancio fra pochi giorni presenterà la sua rela-
zione sul bilancio d'assestamento, e che in quella 
circostanza la Camera potrà fare quell'ampia di-
scussione finanziaria, che 1' onorevole Bertollo de-
siderava si facesse in onesta occasione. Quindi 
io credo che la Camera possa intraprendere l'esa-


